
POLITICA INTERNA 

La crisi 
del 
governo 

De e Psi si rinfacciano 
la responsabilità 
dell'improvvisa rottura 
e tacciono sul futuro 

La segreteria del Pei: 
fallisce l'idea 
di un governo forte 
dentro il pentapartito 

Va all'aria il progetto 
di un «pacato chiarimento 
Il governo Gorla è caduto definitivamente ma con 
almeno una settimana di anticipo rispetto al «chiari 
mento politico» previsto per venerdì prossimo tra le 
Ione che vorrebbero ricostituire un altro pentaparti­
to Le dimissioni sono arrivate quasi Improwisamen 
te, dopo che I socialisti avevano definito non valida la 
decisione del governo di riaprire il cantiere di Mon 
(alto Rituale scaricabarile tra De e Psi 

SEROIO CRISCUOLI 

• i ROMA La «clessidra, del 
governo Ooria si è rotta ieri 
sera ed è subito cominciato II 
reciproco scambio di accuse 
Ira De e Psi Chi ha voluto enti 
clparo di almeno una settima 
na I estinzione di questo sin 
Solare esecutivo a termine ri 
meno in piedi un mese ta sol 
tanto per consentire gli adem 
pimenti llnanzlarl dello Stalo? 
Chi ha rabbuialo Improvvisa 
mente II gli contuso orizzonte 
del •chiarimento politico» 
programmato por dar vita a un 
nuovo pentapartito più o me 
no •strategico»? Chi ha voluto 
frantumare quella clessidra 
prima che si svuotasse? E a 
quale scopo? 

Con queste e altre doman 
de il è chiusa una giornata pò 
litica concitata e caotica la 
cui cronaca non olire risposte 
certe Giovanni Ooria e salito 
al Quirinale alle 18 45 per ras 
ugnare la dimissioni stavolta 
definitivamente Poco prima 
aveva riunito 11 Consiglio del 
ministri per comunicare la 
piopria decisione e lavava 
latto tanto In fretta che II vice 
presidente del Consiglio Giù 
Ilario Amato, impegnato nel 
Irallempo nella riunione della 
Segreteria del Psi era giunto a 
pafano Chigi a cose latte An 

cora prima Goria aveva Incon 
trato De Mita e gli altri dlrlgen 
ti della De con I quali aveva 
evidentemente concordato la 
sua scelta Ma ancora qualche 
ora prima verso mezzoglor 
no era stata diffusa questa no 
ta ali presidente del Consi 
gllo esprimendo la più viva 
soddisfazione per I approva 
zlone definitiva della legge II 
miniarla e del bilancio dello 
Stato per II 1988 riconferma 
1 Impegno a promuovere II 
chiarimento politico Tale 
questione tenendo conto de 
gli impegni di governo già (Is 
sali sarà discussa dal Consi 
gllo dei ministri convocato 
per venerdì 18 marzo 1988» 

La situazione dunque è 
precipitala nel primo pome 
rigglo La causa più remota è 
la decisione presa I altra sera 
dal governo con I astensione 
del ministri socialisti e social 
democratici di riaprire II can 
tlere della centrale elettronu 
cleare di Montalto di Castro 
ma quella scatenante è una 
nota diffusa Ieri alle 14 30 dal 
la segreteria socialista nella 
quale si diceva che I atto com 
plulo dal governo non andava 
consideralo valido Appena 
I ha letta Goria ha deciso di 
dimettersi «Ho dovuto pren 

dere atto - ha poi dichiarato -
che non tutti hanno davvero 
intenzione di cercare le ragio 
ni di un nuovo accordo piutto 
sto che quelle della competi 
zione esasperata Avevo pen 
sato ad un percorso pacato 
verso il chiarimento un per 
corso che avrebbe consentito 
adempimenti utili al paese e al 
suo ruolo internazionale» E 
ha anche aggiunto Non mi si 
dica che abbiamo (atto colpi 
di testa» Quest accusa e dei 
socialisti che con un corsivo 
deli duomi' definiscono ap 
punto «un malcongegnato 
colpo di testa» la decisione 
del governo su Montalto di 
Castro e la irridono dicendo 
che «Ira II dire e il fare ci passa 
e ci passerà il classico mare e 
rischia di essere un mare lem 
pestoso» 

Le valutazioni di De e Psi 
sull apertura di questa crisi so 
no perciò opposte I primi al 
fermano (con un corsivo del 
Popolo) che il comunicato 
delia segreteria socialista «ha 
segnato I uscita dalla maggio 
ranza di un partito e 11 presi 
dente del Consiglio non potè 
va non trarne le conseguenze 
con la presentazione delle di 
missioni del governo» 1 se 
condì Invece sostengono Co 
ha detto Ieri sera Signorile 
uscendo dalla riunione della 
segreteria) che quello di Goria 
•era un governo già caduto 
finito che ha scelto di finire in 
questo modo per sottrarsi alle 
conseguenze e alle contraddi 
zloni che stavano suscitando 
un tipo di reazione molto du 
ro» 

E adesso? Lo scenario poli 
lieo si fa ancora più incerto 
Sia la De che II Psi in questi 

giorni stavano definendo le ri 
spettive posizioni da gettare 
sul tavolo della imminente 
trattativa Al centro e era Sem 
pre 1 ipotest di un governo De 
Mita anche se il segretario 
dello Scudocrociato conti 
nuava a puntare ad un accor 
do di pentapartito non prò 
prlo «strategico» (la sola paro 
la Irrita i socialisti) ma comun 
que di ampio respiro condì 
zione che continuava a incon 
trare le perplessità e gli studia 
ti silenzi del Psi poco propen 
so ad offrire alla De garanzie 
in questo senso Si stava in 
somma preparando il famoso 
chiarimento sul quale adesso 
pesa I improvviso Inasprimen 
to dei rapporti tra le due mag 
glori forze del pentapartito 
•Aspettiamo la prossima setti 
mana con i primi atti di forma 
llzzazlone della crisi» si e limi 
tato a dichiarare Ieri sera Si 
gnonle mentre Craxi e Mar 
telll restavano chiusi in una 
stanza a discutere il da farsi 
Vagamente distensiva ta con 
cluslone del commento del 
Popolo «Le ultime vicende n 
confermano la necessità di un 
governo che nasca su basi di 
pili forte e solidale impegno 
politico» «Il cammino della 
crisi si presenta ancora più 
difficile» prevede II segretano 
liberale Altissimo Per la se 
greteria socialdemocratica il 
«caso Montalto» ranoresenta 
•un obiettivo elemento di di 
sturbo» La Segreteria del Pel 
afferma In una nota che «è fai 
llta I Idea che sia possibile ga 
ranllre una soluzione di cover 
no forte dentro la vecchia lo 
gica del pentapartito» 

Le prime consultazioni al 
Quirinale sono previste per lu 
nedl 

Cade 
dopo 
227 
giorni Giovanni Goria dopo la decisione di dimettersi 

m ROMA Un proverbio viene smentito «Uo 
mo bagnato uomo fortunato" 11 governo Go 
ria nacque ti 28 luglio 1987 nel pieno della 
«emergenza Valtellina» sotto una tragica allu 
vìone e fortuna francamente ne ha avuta pò 
ca Esordi facendo strame dell articolo costitu 
zionale che affida al presidente del Consiglio 
nella sua assoluta autonomia la nomina dei 
ministri Fu nominato infatti ministro della Pro 
lezione civile il de Gaspan al posto di Zamber 
letti evidente la disparità di espenenza e scan 
dalosa la trama clientelare che aveva spinto al 
De a imporre a Goria quel nome in quel posto 

Goria mostrò però subito di essere un im 
perturbabile incassatore e anche un inguaribile 
ottimista invitò i turisti a non abbandonare la 
Valtellina alla vigilia del giorno in cui di colpo 
si dovette decidere 1 evacuazione di decine di 
paesi 

Vennero i fatti di Porto Azzurro un caso 
delicatissimo e singolarmente il governo di 
fronte al sequestro di personale civile della 
prigione da parte di detenuti in ribellione mo 
stroò sangue freddo e abilità Ci si illuse che 
pur nato male e destinato a fare da «transizio 
ne- più o meno balneare quello potesse dimo 
strarsi un governo quanto meno efficiente Fu 
in quella fase che dona si conquistò un certo 
«gradimento* nell opinione pubblica di cui si 
sono pur continuati a notare dei segni in questi 
mesi e che sembra vederlo come un bravo 
ragazzo ingenuo nelle spire del serpentone ve 
lenpso dei giochi democristiani e socialisti 

E stato un abbaglio Dopo quel (limitato) 
successo il governo Goria è andato sempre 
più impantanandosi - quasi con masochistica 
voluttà - nelle sabbie mobili del pentapartito 
invano ribattezzato «pentacolore» dal suo fan 
tasiosio presidente 

Eccolo alle prese con il problema della spe 

diz one mannara nel Golfo Persico vittima fra 
stornata di una campagna di stampa sciagura 
ta E sono appena partite le navi (dopo un voto 
di fiducia) che si apre il capitolo della nuova 
curva delle aliquote Irpef che darà frutti vele 
nosf a breve scadenza Gona sembra prendere 
fiato ma a quel punto scoppia la questione 
dell ora di religione con Craxi che scavalca II 
Tevere e la De e va ad abbracciare le tesi più 
estreme dei «elencali» contro il ministro de 
della Pubblica istruzione Gona sta a guardare 
come 1 asino buono fra i suoni altrui Su quel 
problema il Pli gli voterà contro 

Ci sarà finalmente un pò di pace? No L8 
novembre si vota per i referendum e I avvele­
nata campagna divide ancora la maggioranza. 
L Italia e sconvolta dagli scioperi dei Cobas e 
Goria - di colpo montato a cavallo con uno 
scatto da cancelliere tira fuon dal cassetto un 
progetto unilaterale di regolamentazione del 
diritto di sciopero Deve buttarlo nel cestino a 
velocita record anche per I opposizione di 
Craxi chiedendo scusa per la scempiaggine ai 
sindacati e a tre quarti della sua maggioranza 

Siamo a metà novembre e Goria perde del 
tutto la fiducia del minipartito liberale (que­
stione Irpef e altro) Deve arrendersi e si di 
mette ma i giochi della De e del Psi non sono 
pronti e lui viene spietatamente rimandato in 
campo 

Esattamente come gli accadrà a mei* dello 
scorso febbraio quando lacero e sanguinante 
per I colpi feroci dei «tiraton liberi» della sua 
maggioranza sulla Finanziaria tornerà a dare 
le dimissioni Lo nmandano ancora sul ring a 
prendere le ultime batoste Fino a ieri il suo 
giorno 227, quando questo governo flnalmen 
te cade (si pensa) senza possibili riedizioni 
Scivola sulla Finanziaria «oscuro oggetto» della 
politica italiana e poi finisce col colpo di ma 
no sulla centrale nucleare di Montalto di Ca 
stro 

Il faccia a faccia tra i leader de che ha deciso la fine del governo 

In due ore la crisi precipita 
Goria a De Mita: «Stavolta me ne vado» 
Alle 15,30 In punto Gona entra nello studio di De Mita 
a piazza del Gesù Un ora e un quarto dopo ne esce 
per andare a rassegnare le dimissioni Cos è che ha 
spinto la De ad accelerare ì tempi della crisi? Era stata 
una nota socialista emessa a fine mattinata Una nota 
che, secondo lo stato maggiore de permetteva di 
addossare al Psi la responsabilità della crisi E a Goria 
di uscire di scena nel modo migliore 

F i DIRIGO QIRIMICCA 

MI ROMA Quando 11 fattori 
no di piazza del Gesù entra 
nella sala della Direzione già 
«(follata e avvisa I membri del 
la segreteria de che De Mita II 
vuole al plano di sopra si ca 
pisce che la situazione sta or 
mai precipitando A passi ve 
loci Portan) Scotti Bodrato 
Mancino e Martinazaoll salgo 
no al secondo plano dove De 
Mita e Goria sono «faccia a 
(accia» da quasi mezzora 
Che sta succedendo? Succe 

de che Giovanni Goria - che 
appena due ore prima aveva 
convocato per venerdì 18 un 
nuovo Consiglio dei ministri 
nel quale avviare il «chiari 
mento» - intende dimettersi 
immediatamente Tra le mani 
ha il testo della nota con la 

auale Craxi dichiara «non vali 
a* la decisione assunta dal 

governo sulla ripresa dei lavo 
ri a Montalto di Castro Que 
sto non è accettabile dice 
Goria ai leader de Ne ho sop­
portate ne abbiamo soppor 

late tante ma stavolta ag 
giunge non si può Se devo 
comunque andar via preferi 
sco farlo ora E credo conclu 
de che anche per la De sia 
meglio avviare il chianmento 
cosi» 

De Mita Forlani e gli altri lo 
ascoltano Non è uno sfogo 
quello di Goria Ciò che sta 
suggerendo è una via per da 
re una svolta ad una situazio 
ne che per la De e per lui 
stesso è avviata su binari non 
certo favorevoli La nota della 
segreteria socialista insiste 
Goria permette di tentare di 
ribaltare sul Psi la responsabi 
lità dell apertura della crisi 
Occorre aggrapparsi a quelle 
poche righe - che contestano 
come *non valida» una sua de 
liberazione - per chiudere 
anche personalmente nel 
modo migliore conunarìspo 
sta «dura» ali ennessimo attac 
co socialista D altra parte le 
ultime voci giunte a piazza del 
Gesù danno per molto proba 
bile la decisione di Craxi di 

ritirare i ministri socialisti dal 
governo La decisione potreb 
be essere ufficializzata nella 
riunione di segreteria convo 
cala per le sei del pomeriggio 
Meglio allora ripete Gona 
che a dimettermi e subito sia 
io 

Quello che II presidente del 
Consiglio propone insomma 
è dì giocare d anticipo De Mi 
ta è d accordo ma e Forlani a 
manifestare forti perplessità 
Una crisi aperta così spiega 
avvelena i rapporti col Psi e 
rende impossìbile il cammino 
verso quel governo politica 
mente più forte che lo stesso 
De Mita vuole Inoltre aggiun 
gè aprendo la crisi sul nuclea 
re favoriamo un «avvicina 
mento tra Psi e Pei E questo 
fa notare alla De non convie 
ne affatto Ma quella di Forla 
ni è una posizione isolata 
Certo anche De Mita e gli altn 
membri della segreteria son 
preoccupati ma al fondo 
danno ragione a Gona II pre 

sidente del Consiglio poi sta 
volta sembra veramende deci 
so a rassegnare le dimissioni 
Forlani è costretto a cedere E 
dopo infatti ai giornalisti di 
rà «Quella di aprire la crisi è 
stata una valutazione del pre 
sidente del Consiglio» 

Quando manca un quarto 
d ora alle cinque del pomeng 
RIO mentre Goria va a palazzo 
Chigi per annunciare ai mini 
stri Te sue dimissioni lariunio 
ne della Direzione De può fi 
nalmente iniziare Durerà pe 
rò meno di mezz ora e non 
farà che formalizzare ti già 
scontato nnvio del congresso 
Lo stesso De Mita prende la 
parola e dice «C è stata una 
complicazione di governo 
per cui vi chiedo di provvede 
re soltanto agli adempimenti 
più urgenti» Alcuni dei suoi 
oppositon pero insistono 
perche il segretano assuma 
1 impegno a far svolgere il 
congresso entro I autunno 
De Mita allora alza la voce e 

Forlani e De Mita ieri durante la riunione della direzione del partito 

a Pino Leccisi (forzanovista) 
che insisteva su questo punto 
quasi urla «Ma quale impegno 
vuoi se stasera si apre la crisi 
di governo » 

La Direzione finisce in Irei 
ta (una nuova riunione e stata 
già fissata per lunedi) ed ai 
gionalisti che lo circondano 
De Mita riserva poche battute 
Segretario anticipate davvero 
la crisi7 «Un giorno pnma un 
giorno dopo » Ma come n 
sponde alle proteste socialiste 

per la decisione su Montalto? 
«Voelio pnma informarmi be 
ne Per quello che ne so però. 
la reazione è spropositata» E 
ora? «Spero che ricompaia un 
pò di ragione Perché se non 
e così sarà difficile» Difficile 
soprattutto che possa esser 
lui a guidare il nuovo governo 
E intatti mentre Gona è or 
mai già giunto al Quinnale gli 
andreottiam lasciano gongo­
lanti piazza del Gesù «La stra 
da di Giulio verso palazzo Chi 
gì - giurano - e sempre più in 
discesa» 

Pecchioli: 
«Una fuga 
dopo un 
colpo di mano» 

«Le dimissioni del governo somigliano molto alla classica 
fuga dopo il colpo ai mano messo a segno nella notte con 
la decisione sulla centrate di Montalto di Castro» Ugo 
Pecchioli presidente dei senatori comunisti conversando 
cpn i giornalisti ha commentato così le dimissioni di Gorla 
«E una fuga davanti al Parlamento - ha aggiunto - dove il 
governo non avrebbe trovato la maggioranza del consensi 
per far passare la decisione» I comunisti chiedono al pre 
sidente dimissionario in carica per I ordinaria amministra 
zione «di sospendere gli effetti della decisione assunta dal 
Consiglio dei ministri» 

Un programma 
di Pizzinato 
perii 
nuovo governo 

Al governo che verrà Anto 
nio Pizzinato, segretario gè 
nerale della Cgil na presen 
tato ieri i «punti cardine». 
secondo il sindacato per il 
programma riforma fisca 
le occupazione e Mezzo 
giorno creazione di pari 

- » » ^ n ™ » opportunità per I lavoratori 
dipendenti nforma del sistema pensionistico Pizzinato. 
che ha parlato ad una riunione dei delegati Coli Clsl UH di 
Venezia ha detto che «dal non governo che abbiamo alle 
spalle con I esperienza di Gorla bisogna passare ad un 
governo che assuma gli elementi programmatici che gli 
consentano di operare sul piano economico sociale e 
Istituzionale utilizzando le lorze che più sono impegnate su 
questi terreni» 

Salta 
la visita 
in Italia 
di Gonzalez 

Il vertice con II presidente 
spagnolo Gonzalez. In prò 
gramma per martedì e mer 
coledl a Tonno non ci sarà 
•Avviseremo II governo di 
Madrid - ha risposto Gona 
ad una domanda a questo 
proposito - se gli spagnoli 

• non hanno una valutazione 
contraria vorremmo stabilire un rapporto al di là di queste 
nostre purtroppo non simpatiche vicende» Già un mese fa 
Giovanni Goria partecipò da dimissionario al Consiglio 
europeo straordinario di Bruxelles E nel novembre scorso 
1 giornali Inglesi rimproverarono il presidente della Repub 
blìca Cossiga che annullò la visita alla regina in seguito alla 
immensi provocata del partito liberale uscito per contrasti 
sulla manovra fiscale 

Forse lunedì 
le prime 
consultazioni 
di Cossiga 

Il presidente della Repub 
blica motto probabilmente 
inizierà lunedi le consulta 
zloni per la soluzione della 
crisi Da quanto si è saputo 
In ambienti del Quirinale 
Cossiga pnma di comincia 
re gli incontri vuole lasciare 
due giorni ai partiti per rlu 

nire i rispettivi organismi dirigenti e valutare la situazione 
Come nelle altre occasioni il capo dello Stato «ricevute 
nelle proprie mani» le dimissioni del presidente del Consi 

Silo >si è riservato di decidere ed ha pregato I onorevole 
oria di rimanere In carica con i suol colleglli per II disbri 

go degli affari correnti» 

Fanfanl: 
«Non faccio 
il profeta» 

•Dopo tanti complimenti 
che mi hanno fatto per I 
miei 80 anni potevano an 
che ascoltare 1 miei consi 
gli» Amintore Fanfanl non 
risparmia rimbrotti ai colle 
ahi che non hanno saputo 
far tesoro dei suoi suggerì 

^ m m m m m • menti «Bastava prestar at 
tenzione - ha dichiarato - a quanto ho detto nella riunione 
del Consiglio del ministri di ien C erano due problemi 
quello di Montalto che poteva avere una soluzione sotto il 
profilo tecnico e il coincidente problema politico di non 
creare difficoltà aggiuntive ad una soluzione costruttiva 
della cnsl che si stava profilando» Ora che le uova sono 
rotte Fanfanl non sa più che previsioni fare «Non voglio 
fare il profeta - ha chiuso - disgraziatamente quanto avevo 
previsto è stato avvalorato dagli avvenimenti Per il futuro 
spenamo » 

Riforme 
Istituzionali: 
dibattito 
a crisi risolta 

DI riforme Istituzionali si 
parlerà alla Camera quando 
la crisi sarà risolta Lo ha 
annunciato ieri il preslden 
te della Camera Nilde lotti 
«Non è pensabile Infatti che 
si parta su questo tema 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre è in corso un chiari 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * " ™ * mento» La lotti ha ricorda 
to I accordo preso con Spadolini presidente del Senato 
per una giornata generale di dibattito sulle nforme «Penso 
che il lavoro nelle commissioni - ha concluso - potrà 
comndare pnma dell estate naturalmente dopo che sa 
ranno stati definiti con chiarezza i punti e le pnontà su cui 
lavorare» 

L'ultimo taglio: 
197 miliardi 
in meno 
ai Comuni 

Pnma di andare via il gover* 
no Goria ha dato un altro 
colpo alle traballanti finan­
ze degli enti locali La legge 
finanziana 88 prevede in 
fatti un taglio di 197 miliardi 
nei trasferimenti a Comuni, 
Province e Regioni «Non si 
tiene nemmeno conto del 

tasso d inflazione - ha detto Enrico Guerlandi del Pel nella 
conferenza programmatica delle Lega delle Autonomie in 
corso a Pavia - Tutto questo mentre la spesa corrente del 
bilancio delle Stato aumenta del 7%» Il segretano delta 
Lega Dante Stefani è stato ancora più drast co «Non ci 
resta che dichiarare lo stato di crisi per la finanza locale» 

LUCIANO FONTANA 

La seduta del Senato 
Censura del governo 
anche nell'aula 
di palazzo Madama 
Mal ROMA Appena un ora 
prima dell Improvvisa convo 
catione del Consiglio del mi 
nlslri I aula del Senato aveva 
discusso brevemente la que 
«tlone di Montalto e del colpo 
di mano del governo E Gio 
vanni Spadolini aveva convo 
calo la conferenza dei capi 
gruppo di Palazzo Madama 
por martedì prossimo Cosi il 
presidente del Senato aveva 
accolto la proposta del grup 
pò comunista avanzala Ien In 
aula da Silvano Andrlanl e le 
sa a far si che venisse discussa 
•In tempi reali e utili» la mo 
zione comunista sulla declslo 
ne presa a maggioranza dal 
governo relativa alla centrale 
eleltronucleare di Montalto di 
Castro 

La mozione - presentala 
nelle prime ore del mattino 

ha come primo firmatario II 
presidente dei senatori comu 
nisti Ugo Pecchioli Con essa 
il Pei chiede la revoca della 
decisione relativa alla ripresa 
del lavori di costruzione della 
centrale nucleare di Montalto 
La motivazione di quesat ri 
chiesta è di natura politico 
istituzionale la decisione del 

ffoverno è stata presa in vio 
azione del mandato affidato 

dal presidente della Repubbli 
ca al governo stesso con il nn 
vio alle Camere per consenti 
re 1 approvazione delle leggi 
di bilancio-

La mozione pò aggiunge 
che «una decisione di cosi 
grande Importanza non può 
che essere presa da un gover 
no nella pienezza dei poteri e 
in ottemperanza ai r suilatl del 
referendum popolare» 

Giovanni Spadolini 

Alla proposta del Pei di 
convocare la conferenza dei 
capigruppo e di tenere in tem 
pò utile il dibattito parlamen 
tare si erano assoc ali gli altri 
gruppi dell opposizione di si 
nistra Silenzio invece dai ban 
chi della maggioranza pre 
sente con un piccolo drappel 
lo di senatori democristiani e 
un paio di socialisti 

—————— Sia sulle tangenti che su Montalto i ministri hanno tentato di sottrarsi al confronto 
Ripetuti richiami della lotti. Proteste delle opposizioni, mentre il Pei abbandona l'aula 

Camera in subbuglio per l'ultima sfida 
Le dimissioni di Gona sono giunte al termine di 
una giornata segnata dal tentativo del governo in 
agonia di fuggire in extremis il confronto col Parla 
mento e dalla energica volontà del Parlamento di 
nconquistare un corretto confronto istituzionale 
Terreno di «scontro» la questione delle cosiddette 
carcen d oro e la decisione di Gona di riprendere 
i lavon a Montalto di Castro 

GUIDO DELL AQUILA 

MI ROMA C è voluto un ri 
chiamo Insistente della presi 
denza della Camera per otte 
nere ieri mattina la presenza 
(comunque silenziosa) del 
ministro del Lavori pubblici 
Emilio De Rose La dìscussio 
ne delle interpellanze sulle 
tangenti per la costruzione 
degli Istituti di pena (che ha 
portato alle comunicazioni 

giudiziarie nei confronti di tre 
ex ministri) nelle intenzonì 
del governo doveva svolgersi 
in modo semìclandestmo 
con la presenza di due sotto 
segretari La prolesta dei 
gruppi dell opposizione di si 
nistra prima (il Pei ha abban 
donato I aula) e 1 intervento 
della presidenza di Monleci 
torlo poi hanno ottenuto che 

un ora dopo I avvio della se 
duta arrivasse un trafelato mi 
nistro dei Lavori pubblici a 
presenziare alla seduta De 
Rose non ha comunque prò 
mine alo una parola sulla spi 
nosa v cenda 

Mentre era in corso la d 
scuss one sulle carceri d oro 
il Pc ns eme con gì ind pen 
dent d sinistra i verdi i radi 
cale demoproietar ha eh e 
sto al pres dente della Carne 
ra N Ide lotti d ntervenire 
ancora nei confronti del go 
verno per un altra nlevantissi 
ma questione la ripresa dei la 
von alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro Una deci 
sione di tale portala hanno 
sostenuto i cinque gruppi -
non può essere sottratta al 
Par tnto Le ragioni della 
net està sono state immedia 
tamente latte proprie dalla 

lotti che dopo una sene di 
contatti telefonici con il mini 
stro dei rapporti con ti Parla 
mento Sergio Mattarella ha 
dovuto constatare I Impossibi 
I tà (o il rifiuto') dell esecuti 
vo di presenziare in giornata a 
una d scussione parlamentare 
su Montalto Una posizione 
questa def n ta n aula da G u 
1 o Querc ni responsabile dei 
settore energia per la direzio 
ne del Pei «arrogante e irre 
sponsabile che «interferisce 
con la volonlà espressa dall e 
lettorato in occasione del re 
ferendum» e che «offende il 
Parlamento» Quercini ha an 
nunciato la presentazione di 
una mozione comunista (fir 
mata anche dalla Sinistra indi 
pendente) che impegna il go 
verno a «revocare la decisione 
assunta di continuare i lavon» 
e a non assumere alcuna deci 

sione «se non nel quadro del 
I urgente e improrogabile di 
scussione del nuovo Piano 
energetico nazionale» Un al 
tra mozione è stata presentata 
da Dp che insieme con 1 verdi 
ha occupato I aula 

Quando si discuterà allora 
di Montalto di Castro? Proprio 
questo è staio ieri l oggetto 
del lungo confronto tra Carne 
ra e governo Mattarella - prì 
ma della convocazione del 
Consiglio dei ministri delle 18 
e delle successive dimissioni -
aveva assicurato la sua parte 
cipazione lunedi prossimo a 
una eventuale conferenza del 
capigruppo (necessana per 
convocare 1 aula dal momen 
to che la prossima settimana 
per I assemblea era previsto 
un turno di riposo) Fino alle 
18 di ien dunque il disegno 

di Gona di sottrarsi (e sottrar­
re nel contempo) la vicenda 
Montalto al confronto parla 
rnentare era stato rintuzzato 
dalla Camera Le dimissioni 
«anticipate» hanno rimesso ta 
discussione ta vicenda Non si 
può - si è affrettato a far sape 
re più d un esponente gover­
nativo - affrontare una simile 
discussione con un esecutivo 
d missionario Ma e è anche 
chi non e d accordo con tale 
impostazione «Non si può ac 
cettare ha detto Franco Bas 
sanim indipendente di sin) 
stra - che con questa decisio 
ne il governo depotenzi non 
se stesso ma il Parlamento A 
mio parere la Camera deve 
riunirsi ugualmente approva 
re una mozione per la revoca 
dal provvedimento su Montai 
to e il governo, ancorché di­
missionario ha 1 obbligo di 
revocarlo» 
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